
un ricordo e una riflessione suun ricordo e una riflessione suun ricordo e una riflessione suun ricordo e una riflessione su    

FERRUCCIO DELL’ ORTOFERRUCCIO DELL’ ORTOFERRUCCIO DELL’ ORTOFERRUCCIO DELL’ ORTO    
nell’annIversario della sua uccisione avvenuta l’8 febbraio 1945 

 

la Cooperativa “Dante Paci e Ferruccio Dell’Orto”  Caduti partigiani  

il Circolino della Malpensata di via Luzzatti 6b BG 

con il patrocinio dell’ANPI sez. Bg Città “Eugenio Bruni” 

in collaborazione con il gruppo musicale Pane e Guerra 

VENERDI 8 FEBBRAIOVENERDI 8 FEBBRAIOVENERDI 8 FEBBRAIOVENERDI 8 FEBBRAIO 2019 2019 2019 2019     

dalle ore 21  
al Circolino della Malpensata 
un percorso musicale e artistico intorno al mito dei giovanissimi resistenti Ferruccio 

e le sue compagne/i di lotta della SAP, con  

- Installazione Grafica nella corte del Circolino, a cura della writer BEA 

- relazione storica a cura di Alberto Scanzi, presidente del Circolo Gramsci Bergamo 

- letture e canti con il Coro Pane e Guerra, coro antifascista residente nel Circolino 

Malpensata 

- commento dell’opera degli artisti Oscar Locatelli e Sem Galimberti dedicata a 

Ferruccio DellOrto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

alcuni anni fa la Cooperativa “Dante Paci e Ferruccio 

Dell’Orto” aka Circolino della Malpensata, ha 

aderito al Progetto dell’ISREC “Vite Partigiane” di 

adozione di alcune bigrafie partigiane, scegliendo si 

acquisire quella del giovanissimo Ferruccio 

Dell’Orto, partigiano della SAP attiva nella città, 

ucciso a soli 17 anni nel corso di un’azione 

partigiana. Riportiamo in questo pieghevole alcuni 

dei materiali del dossier ISREC  



una scheda storica sul periodo ed il contesto nel quale il giovanissimo studente Ferruccio Dell’Orto aderì alla lotta partigiana nell’ambito del Fronte della 

Gioventù e delle SAP, le formazioni attive in modo clandestino nella città 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                       un’altra fotografia di  

                                                                                                                                                                                                                       Ferruccio  Dell’Orto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                 

con Ferruccio  Dell’Orto era attiva 

la partigiana Angelica Casile “Cocca” 

che tenne viva la memoria di 

Ferruccio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nella mostra permanente “La Malpensata manda a dire” custodita nella biblioteca del quartiere, è presente questa fotografia di Ferruccio dell’Orto sul 

letto di morte 

 



 

La Memoria di Ferruccio Dell’OrtoLa Memoria di Ferruccio Dell’OrtoLa Memoria di Ferruccio Dell’OrtoLa Memoria di Ferruccio Dell’Orto    
Dopo la fine della guerra la memoria dello studente morto tanto giovane in 
un’azione partigiana si diffuse a voce ed anche grazie ai giornali resistenziali 
nati subito dopo la Liberazione. Gli amici e compagni del Fronte della 
Gioventù e della SAP erano presenti numerosi nel quartiere della Malpensata 
e nelle Case Popolari, dove usavano riunirsi e a volte rifugiarsi nei mesi della 

Resistenza.  
Il Partito Comunista intitolò a Dante Paci e Ferruccio 
dell’Orto la sezione del partito della Malpensata. 
Ferruccio Dell’Orto qui in Malpensata era 
personaggio popolare. Dalla mostra “La Malpensata 
manda a dire” ci viene questa fotografia di una 
squadra di calcio intitolata a Ferruccio Dell’Orto, 
dell’anno 1956.  
Degli anni 50 del novecento è la targa dedicata a 
Ferruccio nell’Istituto Vittorio Emanuele di Bergamo, 
dove era studente. 
Nel 1960 nacque la Cooperativa di Consumo alla 
Malpensata, l’attuale Circolino, detto anche La 

Piccola Russia ;-). La Cooperativa venne intitolata ai giovani partigiani Dante 
Paci e Ferruccio Dell’Orto, Caduti durante la Resistenza. 
A partire dal 1958 il gruppo di partigiani della SAP di Ferruccio Dell’Orto, 
ancora unito e forte, capitanato dalla focosa Angelica Casile detta La Cocca, 
iniziò a chiedere l’intitolazione a Ferruccio di una via cittadina; dopo alcuni 
rifiuti e proteste, l’iniziativa andò a buon fine in tre anni; viene intitolata una 
via a Ferruccio Dell’Orto nel quartiere Campagnola (quella in cui si trova il Circolo Barrio). 

Nel 1975, in occasione della ricostruzione della scuola Media di Brembate 
Sopra, si aprì un nuovo “fronte della memoria”, che vide i docenti proporre 
l’intitolazione della scuola a Ferruccio Dell’Orto. Un poco più fredda la 
Democrazia Cristiana che governava il paese di Brembate Sopra, ma sulla 
questione scese in campo con determinazione il nostro Salvo Parigi con 
l’ANPI, ed in un paio d’anni, ottenuti assensi ed autorizzazioni, la scuola 
venne intitolata al nostro Ferruccio. 
Dal sito della scuola abbiamo preso una 
fotografia della targa dedicata a Ferruccio e 
il link ad un interessante video: gli alunni 

della scuola nell’anno 2013 hanno ricostruito con ISREC la vicenda di Dell’Orto, e realizzato un 
filmato nel quale la storica Luciana Bramati racconta da via Pignolo quanto avvenuto e un 
profilo di Ferruccio. Il filmato si trova a questo link https://vimeo.com/108110556  

 
Nel 1977 si concluse la lunga vicenda del 
Monumento al Partigiano, opera dello 
scultore Manzù, e posto nel pieno centro 
della città. Il Monumento per vari motivi è 
però al centro di un dibattito acceso, che 
giunge alla contestazione nel giorno della 
inaugurazione. Tra le varie forme di 
protesta si può annoverare una canzone di 
Mimmo Boninelli, “Il Monumento” che 
inserisce nel testo il ricodo di Ferruccio 
Dell’Orto. La canzone è rimasta a lungo 
inedita, ed è stata pubblicata in un album postumo realizzato a cura di 
Sandra Boninelli, ricercatrice ed esperta di canto popolare. Ve la faremo 
ascoltare durante la serata. 
 
Nei primi anni 2000 la Cooperativa del Circolino decide di rinfrescare la 
storia delle proprie origini e affida alla grafica Giusi Genovese la 
realizzazione di un’opera dedicata a La Nostra Storia, nella quale trovano 
spazio i profili umani e le foto di Dante Paci e Ferruccio Dell’Orto. Il Poster 
La Nostra Storia è affisso nella sala di ingresso della Cooperativa e tratta 
della storia del quartiere operaio per eccellenza, dei funerali dei partigiani 
celebrati in quartiere alla fine della guerra.  



La Memoria di Ferruccio dell’Orto negli anni 2000La Memoria di Ferruccio dell’Orto negli anni 2000La Memoria di Ferruccio dell’Orto negli anni 2000La Memoria di Ferruccio dell’Orto negli anni 2000    
Negli anni 2000 si assiste ad una ripresa di vigore della memoria di Ferruccio Dell’Orto, in 
particolare da parte di giovani, studenti, movimenti antagonisti. Ma anche un rifiorire di 
espressioni artistiche e letterarie. Le commemorazioni di Ferruccio diventano due per ogni 
anno, una in febbraio per l’anniversario della morte di Ferruccio, ed un’altra al termine 
della manifestazione del 25 aprile, nella quale gran parte dei manifestanti raggiunge la 
lapide in via Pignolo per ricordare Dell’Orto, omaggiando anche l’anziano leader dell’ANPI 
Salvo Parigi (1924-2017), che abitava di fronte alla lapide. 

 
Negli anni 2000 si assiste alla 
nascita di un collettivo 
studentesco che porta il nome di                                                     
Ferruccio Dell’Orto; ma anche 
alla stampa di un libro d’artista 
dedicato a Dell’Orto con 
illustrazioni del prestigioso artista Ugo Riva, ed alla annuale redazione e diffusione di manifesti “artistici” di pregio per la 
chiamata alla commemorazione del 8 febbraio.  

Negli ultimi due anni é apparso sui muri 
cittadini uno stencil di forte impatto che si 
rifà al più noto ritratto fotogafico di Ferrucio; 
considerata la bellezza di questo lavoro di 
ricordo di Ferruccio Dell’Orto, si è deciso da 
parte della Cooperativa di farne eseguire 
una replica in questa nostra occasione nella 
corte del Circolino, in modo che una copia 
del dipinto sia protetta da cancellazioni. 
 


